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PREZZO DELLE IKSSRZIom 
..: , (pagamento anticipato) -

loiierida&l di avvi» Jn q_uai-ia pagina cent, ^St^ Alla linea, pdf la. pi'iioa 
pttì?lDIlcla îon6,e oeut. $®,mc,l0 succesaive. La linea sarà oompo» 
ita da $IB lettere sloiio IMerptiBzioai, apazi in oarattere di tostino. ''' 

ArtlfloH comunicati éeni. ^& IR linea. = > ' ,.; 
^'on si ttsn conto*:;degii.ifflCfefooltaaoniioi, e si respÌngoGt> iatCort. non 

aiirancato. '""" 
I miaioscrittJ auoho non pubbUc-tfcl noa «l reBtlWaaoatf^^-,.,,, 

!3SA^i%a; 

Padova, S6 òì/ohe JSSl. 
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rigoroso cJi codesta'dèjpressioiie,' hh a' 
libi sarà vietato di dosidoi-are ancora 
elle le pTOvinoie italiatiVsopi afe dal , . . — ^ „^„ t.»,^„..„..^ .- .i-,..« . - , i t i , v • '-.•,', . . . ^ , > i >•< . 
Eegiio, gìuQgano a f«r^ parte par là Jri cérca' di marito, a la Libertà ci • ^^^ attentato,^ che msaguinò la aegu^nti termini , d a . sottomet^; 

da'guai p^r questa nostra ' contrade di Pietrobui'iro. tòps i ' a l l ' approvaz ione del Par» Noi rappo'Ai'ni^rimzrouaH*- i:OmBT*=""'P''̂ t'*' ricostituzione della unità''pr(^m8tt8^ 

è assoluto e immutabllG, e fórse può 
àccadero c te arrivi il gibrno in cui 

guai P'̂ r qu 
nella politica estera, Cón

tro unico nostro intendinjonto dovrebbe 
esser quello di sviluppare e fiir pro-

divenga per l'Austria njf-desfrtia uilat gr4LÌir,8 .il- ijoneasof^ interno e la /rio-
necessita il restituire all'Italia J!suoi-*.chézza, del paoso. 
naturali confini. ,,• i , j .; i. ,: ;. :,: Questi gioj^alivhannp. torto. La 

Mf;ff:aU#i?.tOi bisogna chaiapotltlca^ Francia» lanciata in un'impresa soia-

.Ci 
Non bisogna i l luders i : ormai iàihentoi : M 

questa non è tanto una <iue- ! 

controverso fra i giureconsulti, 
;Sglt.aveva voluto, risolvere là 
questione in raod^pràtioo, al
meno, si^l terreno, limitato del 
regicidio, ohe, disgraziatamente, 

•asioao Vi sì posaa man- " '̂̂ ^*"^ '̂̂ " '̂̂ "'̂ ^ "̂ "̂"̂  coraialo-.e giirata. si sente sempre più 80,la, i , .„ 
nnd 'mai' generato' ctò '̂'̂ c^ra.^l* stretta di,mano, chfloi da-!.:o. forse c îinvidiaL.Ie lioteLpromc^sR ' Sandro, fu 

stione di giurisprudènza iriter-• T Impero a cercapi di, stabilire, 
naii'onale, quanto óssenzialmen-' coi governi di a l t r i 'S ta t i , -un 
te politica. ProT.ooata dall 'as- accordo pel 'quale' 'ò^ni Statoj' 
sassinio 'dell' imporatoro Alès- i ohe'yj f^pp^a^.^ade^ióne,..»'rap©-

«Invitare il canceUiero deV .ayeva acquistato - un' attualità 
.palpitante., • , ̂  ^ ,, -

sviluppata ili scnojgni a punire.-:l;;assassinia:oi a l 
raanQ./rauM.Ve l'Mwiarchi/dei du*' ohò il convegno di Vienna ci assicura ,'di un" assemblea 'pubblica il tenta t ivo di assassinio Oótitroil 

t^l\TZT!^''lt'^^^^^ H^mnì ro . - . 4 . : . ^ 1 • ; P a r l a m e n t o ^ a o r m a m c o , . , e : : o g . | c ^ i # t o ' ù n b , degli ^ ì t i con-
aoia, uè espresp?!, no sottintesa - come* ^ ;. M ..: .̂^ /- ^ ., - • ; , ' . ^ (• -•' .' .• ; ;'M '\ . ^, • ;• - ^ , v ^̂ 34̂ 1̂  

^ ^ _ _ ^ # ^ t V A J ~r •- A 4 4 - V * l - ^^f ^ -n _& 1 ^^ L% ^k ^_u ^ .^. _ I - ^ ^ i ̂  ̂  ' ^ fc u_ ' R ̂ ^ _K b J . •- _ - - u j _ I L _ _ j i . l _ - H—n A 

in queUi tra'privati * SOQO mas.simo 
fondamento alla Qurata ed alta efflc^-
eia degli acconìi la schiettezza e Hk 
leulià/1 60ÌiÌQÌe&Ù gii Htiii'OGì; le 
promesse, ch0,^*vofTemEci^^J^tì, pre
sentalo un e^^atterò transitorio 0 la-, 
soiflno. supppre che all^ prliua è p̂ fi' 
favorevole occ'asioae 
care, non hanno "mar genei 
di^denze e sospetti, gofTocaudo ogni 
spontaneità di mutue concesiouii pre
parando nelV avvenire nuove ei fatali 
oagiuiii di contesa. ^ -

Con questi nitu'aJinienti.noicrediamo 
debba succedere il rlimovamonto del 
pattoj<ìUmicî Ì%f&;& r.ltftU%r6y»Àì;(!>trl& 
perchè sìa focondo di utili resultati 
a nostro iCi generalo bouefioio. 

Non giova farci illutiìo»! ^ nonJjiova' 
evocare i ricordi gloriosi t̂ sl passato.; 

ì ' ^ t ^ ^ ^ t ' S Z i ^ ! ^ ^ ^ ^ ' ; ^ « p : ; : i ) W t h ^ • » H ; t S ; ^ ^ ' ' ' ° ' l ' f " ? P ' ^ ^ ^ ^ ^ ^ argomentiamo dai coi. mine, ootì'àffWtìfrontócfei-pi-o-1 ai regicidi e ai loro complici, 
quanto sacri e|icgìttimi - deljprese 
L'Austria: aoni.aoflsentirebDfl luaì 
porre,.in,certa gniea, in coigaufie W^M,-,-. „ ,, ̂  . , , ̂  . 
noi 16 8U9 fortu»e,,.ad .averci amici.l^?« Ji^.^^b^Vtofbb^. trovar ,m 
od alleati nemJuturmiG^ade dei p-- ì ^'- ««bba«#.̂ a^o.<33A#.tUiA4i «o.""^^-
poll,. 89 soapettaahtì W-Bolo Jstante i.̂ '̂'« pratese*. ^Questo , npu f̂jprebbp 
che uoi.conaervìaraQ in cuore il prò- ;a>l'aPiWo def aglio di. vittprio Etnar 

d'altronde, sarebbe inconsulto èri lni*rf 
prÒTylrlo PÒ la^polìti.ca austriaca ;i\o-^ 
mancasse al nostro Ro dicliìarazioni 

. formali, di vagUfiggiatO; rinunzie. | 
La nocessità di cooiservare la pace ^ 

europea, 0(̂  almflao di aumentiiro 
qpantp più,riesce le t̂ telendifllla pace. • 

II CQdice, gormanico prevede 
iùtt i i casi enumerati nella mo-
zione sopraindicata : ciò che l'o
ratore desidera ò ^che le dispo-
spiouì. del /Codice gepnaanico 

rpòssano essera acotìttata a poco 
.....,-,,„.,.K-.i^^v:y...,. . . - / j ^ . . : - . , . _ ÌH qualclie modo itópo-j traentif^^s^: punire inoltre il copi"''; a poco nelia.legisl^zione:di:tutti 
. ; ; . , .,. •.</ ,; sta ai governi. , "^^^^Tjiìotto di pia indivi iui allo scopo j gli, altri paesi. ' " . , 

I*J certo in conseguenza, che i Si conirnettiere uh crimine, Kn-! L,a, • mozloae di Windtliorst 
tanche il Governo Italiano a ' che quando non vi fosse ' 's tato 'non intacca menomamente iV BIRITXa i 

II mio E DI mudmom t 
quest'ora dev'essere stato ìn-

j terpeilatOr e^'aì^rà espresso sul-
principio.di. escpuziouo, ; a, pu- diritto d'asilo in via di mas-
nire inoltre il pubblico eccita-; sima : essa non mira che a r e -

' S ^ ^ o : ^ i I ^ , ; ^ r f : ; , ; S a t ^ \\,-^-<if f^^:p;^4^Ù^m^^ We«. 1^ «e^ to a oom^nsre ^ ^ m. • .ungere jae, diritto, riguardo 
ÀLr^ „,.̂ ,.„ „„„ „>.K:„tH.„ „„«*.̂ ™„ coli Imncratoren Austria.r.liA or- QualiiMse aro-omentiamo dal col- mmo. cosi fàFèohfronm dei'oro-1 ai refficidi e ai nm nnmnUnl 

posito d'abDaqdonaria.a.di,rivoigerci iM^^i^.' m&jg{lp^mm^^^'^^ '̂ ^sua 
a'suoi,dansi. quando i tempi, mutati *m^^ .'1* .^e»,(jlii.L Italia. noa-lia, 

I alconfronto, che non dovranno: ti^óVaro ri-
dimoranti nel ' paro m alcùiiiliiogò. ' - '̂  
olio ^ t̂̂ ^O y ^̂  Il 

sig. Windthors t , aggiunse 
ìn-

-™^ sono 
. . .^ . • ; ; j torio, e , che avrà cciiimèaso i l , solidali. Riguardo a l ì ' o p p o r t u - \ 

e ormai Qonéìttse ira i gaìnnéUì, '-quello dei gabinett i , che , ; per-| nalróèiitó, a' còhsognaro lo stra- ' che sotto questo rappor to g ì ' ì 
circa important i qiiesiti di 'po-\ pr;mi,*hÌììrro posto la questiohe nierÒiìinìóranfe nel suo^^terri-, teressi di "tutte le nazioni so 

; t 

Hicà; in ternazionale , d i e n e h i e - ; sui tappeto, • . : 
ÌÌo;vàHtì una pronta so luz^^^ . . Ma crediamó;^ch6 torni op: | crimine di assaasinìo, algóToì^n^ nU^\ ^^)i diase^di una iniziativa 

ftupifiigift dUvveature guerresche,j . ^Npi non osiamo indicare quali po r tuna itì argótóerìtò un po ' j dclJoStl^fa'^nvA il on^^^ sa rà da pa r t e del Pa^^lamenro, non 
/(ìeUUmp0i?o;Vèìyffr0t^-T ^̂  battaglie - fife'essa/-.e quant i possano essere i q0^ di Siìh^^ìr^t^^^^^ ' 7 , ' s t a t o perpet ra to , e dieti^a ri- . dutii^^^ 
Q codesto .'^iguiacatodej, Vf*̂ '̂*!'̂ ^̂ ^̂ ^̂  .dair i^urupà,. come ê^̂ ^̂  alludiamo, e d i e ^ a u t ì ó p u ' m seguito!, al delitto 'del. .chiesta di. fjueLgovfìrnQ^ ^ .: ^: il gav^rno non 7acGÌa quanto 

lo conaentano. 
E ia stampa 

tatù ^s^-rìlovare 
Tiagglo^deii^ftvrani d'Italiaa Vienna, 
corno un consiglio come .^^-avvé^tì'*• 
ment0 oJ nostro indirizzo esposto, opn 
beneyoi* e gabbata parola, ma Tran eo 
e reciao.; /.-u, u ..'^ . .; 

Certo lioasuno oaerobbQalIermare r 
ne di qua, né di 14 dai confini -:cM: 
grinipegni.J quali oggi ^ie ..Umbertp 
si reca.ad assumere uella capitale au
striaca in nome deir Italia^ saranno 
duraturi 2)€7' semprCy nel ^igniricato 

I i 

pportuaità di misure 
da prendersi con-
DopQ utiEi diScus-

che occupo 
fu ammessa 

numero. .Questa proposta . -corredata sarà necessarìoi Ma la sua au-
amento te-' dalle firm9''dei'ìuembri pì^ il'O-"'feritàv circa queste pratiche, 

per' deìibe- tévoìi dì tutti'Ì^, partiti - t r anne sarà molto più grande allorché 
i socialisti - fu discussa dal si appoggierà sul voto delia 
Parlamento,* nella seduta del rappresentanza nazionale, a 
4 : aprile. Il sig.. Wind'thòi'st, ' fìo^o il discorso del capo del 
difendendo la sua mozione/di- partito Ó3ttqliop,.,U sig. Hanoi, 
chiaro dia' l'argoiuonto •essendo. ..a nome dei progressisti* fu 

l . 
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dal Giornale di Padova 
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IL LUPO DI MAHE 
] S i 

ROMANZO. 

• Ma, cositìtmò Luisa appoggiandu 
la mano'inorèapata e treniante fiul' 
contratto, ma ae cdo marito cono-
scasse anglòtào l ' iSènzf l di qaesto 
afelio illogittimoi se'ddtìiatìaaaàò kl ' 

Io aman^.. ragiona,. M a macoWa. 
1 fiitta al ano nomo 9 at ano onore 1 
i ^0 Ìni.,3ft,4tt0lloi:aeoaftttOi,flolitariO'^ 
; &?nza tastlmoni.... la un \duello a^ 
i l'ultimo «angae, egli upèlclWa'è'ilmlo 

amante, a poi to.p^.tlàtatò ' dalla ^QT. 
soloMà,. perseguitato aenipre da ,1^^ 
Tocd ohe. esca d̂ a una tomba, mio m&< 
rito penlosse la ragioneI '••. ̂ ; 

~ Tacete'! ÌUi& là'̂ marolieflajBpiis. ' 
ma twtt,ora Ignorando ee era 

n caso 0 qualoi^e rlyelaslone *s<sotìo- -
soiî tft ohe 'dattara le parble alia fl-
glia. Tacete! • ' f .̂ s^pi 

— Voléto 'I,ttàfni4';^ro88gul Ltiisa'^ 
obé aveva detto ̂ *'0PP '̂peî  J,oi|r8Lfó^j 
maro, j(^lete, dunque o h e - ^ c ó n ^ e C 
vare puro e fleijza macahia Ìl mio aò-. 
me 6 quailo doga altri miai figli> itì mi 

jrinohiuda con un pazzo i Volate ohe aV'| 
\lontani da ma a da lui oijui eastìro vi 
^^TCatfil ohe mi faccia 11 ccore di W o 

per non sentir più nulla 1 gli ooohl d! 
bronzo per non pianger piùl volete. 

ohe mi copra di lutto come una ve
dova prima che mìo marito sia mor
to I.... Volete • ohe i miei capélli s" Im
bianchino prima del tempo'.„v^ 

—. Tacete! tacete,!,,, interruppe la 
marchesa con voce nella quale si aen-

'tlva <jh.ij la minaccia cqioiuciava a 
cederò davanti allo spavento. Tacete! 

-[ " , Volata 4uuque,:;rtpigl!ò Lnisa 
trascinata dall'amarezza del suo do
lóre , , volete dunque perchè questo 
terribile segreto,muoia con quelli che 
io possiedono, che io tenga lontani dal 
loro lotto di morto i medici e i pra
ti !.. Volete Caalm^ata tìhelo paaisi dal^ 
l'agonia dell'uno a quella dell'altro 
pei" chiudere io stessa, tìon «U ocohf, 
ma la boosa MX moribondi].,, '-i- ; 
" --f! Tacete Idissfl la mavcbefla toi'-
.cebdo^i le braccia. In nóme del cielo, 

t a d e t e l . . . . ; Ì ••• 
M-f Ebbenp! continuò Luisa, ditemi" 
dunque^? ancora? 41 -4 firmare^ madre 
mia, e tutto queato avverrà; E allora^ 
la 'maledizione del Signore sàia com
pita,;*» iQOplpl̂ -dfll' padri ricadranno 
sui' QgU flao alla tarza e alla quart» 
ifeéerazìone ! < > . '.. --̂  -
„ •p.-Qhl.I'io m i o M ì i ^ l o I gridéMa' 
marchesa aooppiandoriici singhìoEiz! ; : 
floao/iOjabbaBtanKa uniLill&ial »ono-ìo 
abbastanza.puftitalàif.^"";^' -•̂  ''^"''' 

$: • . perdono, perdono, ^Iguora, disse 
ìiuisa ritornando fn se ststssa alla vi-

t̂â  d^Ue; prima lacrime materne'e 
cadendo In ginocchio; perdono) per-
• d o à o j . ' . . ' •- -•.. "••••'• 

• • — Sì, perdono, Tlapo*re lA" marchesa 
cammlPfin^oi yereo di lei ; chiedi per
dono, figUn anaturata, che hai preso 
la ftnstg^ .^aì]9 ' xasai, delia, vendetta 
eWrna e hai battuto il volto a tua 
madre 1 ' 

— Graziai graziai gridò Luisa; io 
non sapevo spello che oii dloosai, ma
dre mìa! VÓI'm'avete fctto perdere 
la ragione! Io ero pazza!..'. 

- Ohi Dìo raloIDló mio! dis-ola 
marchesa aliando le mani; sopri la 
testi delia figlia; voi avete uditele 
parole che sono uscite dalla boaca 
della figlia mia. Io non oso sperare 
che !a vostra laiwricordia vada flao 
al punto di dimenticarle, Dio mio! 
Ma al inomonto di punirla, rfcorda-
teyii Dio mio, che io non la oialedìco I 

B si avanzò verao la pprtà-
Là figìia tentò di trattenerla, ma 

la ttarchesà si voltò verso di lei con 
I h I j 

vì^o si tenibile, cho/ eenza bisoguo 
di comandarglielo, Luisa abbandonò , 
la vèàté^ctìe téùeva stretta fra mane?. 
'"• E la Hglia rimase tpitta affaunosa 
e senza voco^ con le braccia tese verM 
lalmàdrci, flnobé ftuesta \iflói 

Poi appena ebbe ceasato di vederla, 
fii!rove3cìò àll'indietrO con un grido 
él doloroistì̂ SSò qu&sl jparve che la sua 
ónimà dopo aver tanto sofferta si 
flpezzenfle alla fine. ^ ' 

. ì ^ ^ h - T ^ . 

> 4 

'J 

- J 

• I nosti^^^^tori'sistupirà 
chp, mentré%*iirovockzlóne del ba-
rope T>̂ s prùneìies eVa stata fatta da 

benissimo phe. Uno a quiando^ noia a-
vesse sciolto io strano draiiiraa, ì», 
cui, entirato dapprima come estraneo^ 
si tro^-avtt ora mescolato pome capo . 
di famiglia, la propria vita npii gli ap-
partcntìvsj e non era in BÌIO diritto di 
anis::h!iada nei pericoli di un duello. 

Del resto, comesi vede^ Il termino 
che.fl-vsva titaliiìlto a se stesso non 
era s. lunga ŝ cî denza, o Da^ Prunel-
les, che igaoris^va a cho fiiio gli ve
nisse chiesta, aveva concesso senza 
obb!ttt5.re la dilazione-

Ugo,,aveva risoluto di trarre par
tito d'.pgni. istante. 
' Appena gli parya ora conveniente 
dì recarsi dalla marchasia, e'incain-
mijaOi, j ^ p o il oa t̂̂ Upi, 

Gli avvenimenti della sera prima e 
'̂ di quello stesso giorno avevano por-, 
tato gran tiirbi^mento nella nobile di-
mora, o3 egli entrò sacza trQyaye^ua 
domeatloo ohe Jo annunzla3S9, . , 

Pepetyè seajs'ftltrQ,,negli apparta
menti, ee ĵui la strada ohe avev a già 
percorso due volt», o &ffaeQl3.tQBi alla 
p'oft^vdella B^la, v^de.Luisa svettata 
sui pavimento. .,i., Ì -^Ì , . ' •• ,•:.• 
• • Vedendo: sulla tavola M contratto • 
spiegazzato e per terra la sorella gì*-. 
ctìntq.f^ori.deì^.s^nsii ftd Ugo fa fan; 
èlle jSniovfnare ohe un'ultima scena, 

con un'attenzione ohe non lasciava ', nascere in mente i fatti successivi e 
dubitare dei.sentimenti di chi veniva ; rapidi che lo svavano reso arbitro 
in suo aiuto, essa riapri gli occhi, j supremo di tutta quella casa. 

Allora riconobbe il fratello, prov- { All'Improvviso s'aprì una porta la-
vldenaa viyeiite che Dio le ' aveva • terale, ed entrò Federico con una 
mandato per sostenerlov ogni volta scatola di pistole nelle mani 
p̂he s'era .sentita prossima a soa-,,; Ugo volse gli occhi verso di lui e 
combsre., i . : . ^ scorgendolo lo salutò con un cenno 

Luisa gli raccontò che la madre i della testa pieno, dell'espressione dol-
aveva voluto forzarla a fumare il • ce e fraterna che faceva risplendere 
contratto per allontanarla da lei col 
fratello; e ohe, vinta dal dolore e 
trttópottata: dalla fatalità della situa
zione, le avoya fatto capire che sa-, 
peva tatto. .,- . L,̂  

Ugo immaginò chO; cosa dovesse 
succedere ìnoael momento nel onore 
dfUa marphoiia, la qu^le, dopo venti 
anixl di sUeazIo, d'isolamento e di 
angoscie, vedeva, son^a che potesse 
-indovinare in che modo, il ano se
greto rivelato ali* un» delie persone 
a, cai le icteressai'a dì piò di na
sconderlo. ;. : ,.-.• : • • ; ,. :.:. 

Quindi, altamente impietosito del 
supplizio delia madre, risolvè di farlo 

nel suo volto la serenità dell'animai 
Federico Invece, rispondendo al sa-

latOj ce^eoBigftvaao 1̂  convenienze, 
lasciò leggere contempor^neameiita 
nella sua fisonomia il senti.mentò ò- . 
stile Ispiratogii eia uà uomo, la cui 
presenza in eastùlìò io inq^^ietava, .e 
che î ontìiJQrava come un nemico per-
sodale, accanito." 

— Veoivo in'oercà di voi, signore, , 
disse posando la pistola sulla tavoléf^ 
6'fermandosi a qualche distanza da 
Ugo, Veramente^ non" sapevo bene 
dovtì potervi trovare, perchè vói, in 
quóatò eìraile ai cattivi gèni delle no
stre tradizioni jpoipblarl/sembrate a-

_.iilLi__i':- i\ ir. J ^ A^ ^ ^ cessare al pliì presto, affrettando;.(1: ver rióevuto il dono d'esser dapper 

tIgo'"-in un'mòdò slòitraggloso, lo rpiù tflfrlbUe:dÌ tutte lealtra, dQT:ev̂  
sct^ntro non erasi flaa^fà^per il mat-
'tìnp ateaao. ,-. , 

il^ fatto si è che il luogotenente 
Walter, incaricato da Ugo di rego
lare col «Olite de Marìvattx le con-
dizioni del duello, aveva l'ordine di 
fare qualunque conceeeiohe, ali* in-
fnnri di una: Ugo voleva battersi sul 
finire della giornati. 

il giovane capitano aveva compreso 

essere accaduta fìra^ ,ia madre e ila 
figlia. •; .. ! • • • - ; •!•... 

^ Si av vltiinò a IJuisa, la rialzò,-la 
strinse fra le braccia, e schiuse la 
finestra, per farle prendere un po' 
d'aria. 

hQ stolto (il Luisa era più uaa pro
strazione di forze che un reale sve
nimento, ; 

Oqsì, non appena si senti soccorsa 

colloquio ch'era .venuto a chiedere, 
e ùel quale doveva chiarire,la:;iuar-
ohèsa sulle intenzioni di un flgUp, di ; 

,oul aveva pav:fD>^tqta,utoU,ritorno, 
tentando in tuttl.mpdl di j\g|it?aliz^, 
uarne gli effetti. 
>,,. tijlisa. d,aJl ^Tioo^tpay^va^da chie
dere 6 '̂ Q^t?,^^^ il.perdono, r ;;•, 

Essa quindi s'Incaricò d'andare ^, 
.pr̂ veu^^e,.»uifi madre, ohe Jl giovane 
oapiiaiio era ai suoi ordini. , -

U^q,rimase solo. 
Egli se ne stava addoss^o cojQtro 

l'aitò camino che portava scolpita 
Tarme della famiglia, e vogava col 
pamiero iiQllii idee, che gli facevano 

i 

tutto'é ih nessun luogo, 
vlnfine un doinefî ico ini ha assicu

rato di avervi veduto entrare Ja o^-
ateilo. Io vi ringrazio, 'Signore, d'a
vermi risparmiato la pena, ohe ero 
risòluto di prenùiermi, col prevenirmi 
anche questa volta, r . -
\ 4-: Soao, lellce, rispoaeUgo, ohe il 

jgijiò i desiderio, in questo caso, sab
berà probabilmente ispirato da cause^ 
diverse, sia stato in armonia ool vo
stro., Eóeomi' Ohe volete da me? 

^ I L 

{CorJhiua) 

ì 
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pronto a diohìarara cha la mo
zione era asiiolutamente confor* 
me ai aeiitimentì di tu t t i i suoi 

r , 

amici. 
Altri oratori, di diversi par

tit i del Par lamento , eaprossero 
un identico avviso. 

Ecoo r origina delle t ra t ta t ive 
diplomatiche, delle qaàli il can
celliere germanico ha deferito 
riviiziativa al governo russo. E 
ormai è saputo che le t re Corti 
del Nord si sono accordate por 
nominare dei commissari allo 
scopo di esaminare/ ì t ra t ta t i 

-esistenti, e di proporre le mo-
difìoazioni necessarie. 

matisslml vi sembra d'essere sempre 
in s'orno à\ festa. 

E una festa a cu! gli ùUiml raomoatì 
aooresQono vita ed attrattiva. 

wv '*'H' 

mn7.m ITALIANE 

• §ì'¥''*^ 
I 

al Consorzio irrìguo Uoggia di Thiene ! più la Bodezjta e temperanza de'stioi 
-(Vicenza) la facoltà di rìstìitotero il prihcipli veramente liberal!. 

i . m ^ 

if^i 
••^T • ^ . 

r / n t 

Oo3l il nuovo Municipio Veniva uffl-
cialmente inaugurato dal Sindaco e 
con adatte parole dall'onorevole no-

Ma noi crediamo di più. Noi j FAENZA., 24. 

ROMA, 24. •— litì monete contenute 
nel plgnattlno raccolto negli gcavt del 
Pantheon, sono in numero di 1,200. 
Esso portano su d'una faccia la croce 
contornata da una stella ed una lu
nula, con le lettere A e Z in un cir" 
colo. Sull'altra faccia hanno il pettine 
di Obampagne cui sovrasta una S tra. 
due lunule, ed intorno la leggenda .-
noMA. CAPUT MUNDI. Sono di argento, 
di bassissima lega, ed imitano le cosi 
dette monete pr'ovesine. Appartongo-
Qo el secolo XII. 

— Scrìvono al Ra-

ci coi privilegi e nelle contributo di 
norme fiscali 

Disposizioni nel personale dell' am-
Iminlfltrazione fiìitinzlarta ed in quello atro Deputato, cosa quanto Inattésa, 
dall'ammimstrazioua dei telografl. | altrettanto onoriAca. 

Vn Consigliere Comunale. 
(1) Per debito dMmparzialità ab-

hoiìhififfvft tlCi I » DDHiiiMr^ift talamo dato posto nel giornale alla 
GnONALll DELLA PnUflNCIR corrispondenza che precedo. 

{N. a R.) 
S. Elana d'Esie, 23 ottobre 188L{\) 
Da S. Elena d'Ksto in data 12 ot- Abbiamo da Legnago : 

tobro, sì spediva al Giornale di Pa- H djacorso di S. B. Il cav. Marco 
doua una corrispondenza firmata P.M. Minghetti sarà pronunziato a Lognago 
su fatti che aveano da accadere do- ^n^ flue dei dejeuner* a lui offerto 
dici giorni dopo. Nella sostanza di ^ai suoi fedeli eiettori e che avrà 

=i r-^ 

> s 

crediamo che proposte siano ! *'«^««'^* _, ^ . 
, , „ ., \ , , i Banche da alcimi anni 

già. state fatte nello stesso senso 
benché in via soltanto prelimi
nare, al nostro governo, il quù-h, 
pure in via soltanto prelimi
nare , le avrebbe accettate, sal
va, cioè, l 'approvazione dei due 
rami del Par lamento italiano. 

E crediamo che 1- impegno 
assunto, in (questo senso, dal 
nostro governo, abbia reso più 
•acile 1' avverarsi di quel fatto, 
che il paese saluterà con grande 
soddisfazione, come una garan
zia ohe alla politica dell'isola
mento sta per sostituirsi quella 
del buon accordo e dell* amicì
zia sincera coi Vioiiii. 

l.*̂  

a quosta 
parte la nostra città in fatto di tratt-
quìllità pubblica prosonti un sensibile 
miglioramento, pure ogni tanto assi-̂  
stiamo a sceno di sangue, oh« oltre al 
produrre in tutti i gentiluomini un 
senso dì raccapriccio, gettano» an-
ohd, una luce sinistra suU'iatero paese. 

lori allo 11 li2 circa di notte, a 
poca distanza dalla chiosa di Santo 
Agoiitino, venne trovato steso al suolo 
il cadavere d' un povero giovane con 
profonde ferito in vario parti del cor
po prodotte da armi da taglio. 

Non appena le É^utorìtà di P. S. o 
dei R,' Oarabitiierì ebbero sentore del
l'accaduto, accorsero sul luogo, e si 
diedero con ogni zelo e premura a 
Tìntraccìarno i colpevoli. E le rieerclie 
furono condotte con tanta attiviti e 
ocflulatezza, che in capo a poche ore 
U supposto autore del brutale misfatto 
cadeva nelle mani della pubblica forza. 

quella inadeguata o anticipata rela-
zlonOi stampatasi lì 18 salvo errore» 
ci sono taluno inesattezze che fa me-
stieri rettifloare. Stamane, 23, inau; 
gurava3Ì il nuovo Municipio di San 
Elona, della cui edificazione il signor 
P. M. dà elYoneamente prdsaochò 
tutto il merito al signor Paolo Por-

Ittogo domenica 30 corrente alle ore 
IV ant. Più di 250 elettori sono già 
iuaoritti-

Si calcola sulP intervento di altri 
elettori del collegio, di uotabilità po-
iìtiche e dì molti rappreso a tanti della 
stampa, il discorso dell'onor. Min-
ghetti essendo atteso con molta impa-

r s ^ ^^a^^•,^^ - ^ f •^,r-^'**-A*5«^.>-T***»ìff -.ffiTf h ^ r- —^-r ^^^^^^^-\ 

maglio segretario del Comiinej i! qua- : zìenza, asaumomlo esso nelle attuali 
le, col retto criterio che ha, tienax j circostanze polìtiche una grailde im
pago della parte di merito che gli si < portanza, 
spetta. . ^ • • ' ^.;.i^É^ I ^ \' 

A S. Elena è noto ad ognuno che 
il Sindaco conte Felice Miarl, ristorò 
le finanze comunali le qil&li, quando 
egli venne nominato Sindaco nel 18-6, 
erano cosi rovinato che non ai sapeva 
come le'avrebbe potute equilibrare 
coi piccoli mezzi che avea tra mano. 
Basti accennare che c'era un grosso 
débito di L. 8000, circa, ' di residui 
passivi, (« questo era il tarlo roditore 

CROIAGA QTTADIIA 
E NOTIZIE VARIE 

soolaatioo tutte le dotazione stanKli^« 
in bnìanclo potranno èssere erogate, 
senxa alcuna •dirainuziono. ; ; 

offerte. Ecco UQ TigUetto 
coakoi 

« Possiate essere felici, p cari e 
sventurati bambini, coi^j^é lo desi
dera con tutto l'auimo una famiglia 
non felice » (Lira 3). 

Un altro 1 ^ ^ , 
« Quattro poveri figU di furaigfl^o-

vera cumulò in tutti quattro h. 1 una 
la offrono, ai suoi compagai di sven
tura acciò lo aia di sollievo, non po
tendo di più. • 

Toatualtì, • Anche troppo per voi, 
gonoroBìssiral ! . . 

E questo: 
« Padova, 24. 

Offre una povera vedova.... 
una lira 1 

e una mìa compagna offra h. 1.07 
che Iddio II benedica a secondo dei 

miei voti.» 
In lotiiltì lo ofTtìrt̂ j d'oggi salgono a 

L, 10.07. 

-In Piazza del teatro Garìballl si è 
aperto un róetaurant', condotto dal 
sig. Bolla Vittorio. 

Buona fortuna ! 

alzlono dal aoldatòlrrlfòj contendenti 
etie lasciatagli loro: quf^Biè, diedero 
àdosso a lui od imo di essigli vibrò 
un colpo di coltello al ventre Iprodu-
cendogli una grave ferita. 

l^l'2'ICltì.3)liI.tO STATO CltHiB 

noUsaino del 24 oitobra 
NASOIT!̂ . .. 

Maflflhi N. 1. — Femmina N- 1, 
MATRIMONI 

Marcato Santo fa Marco tipografo 
oellbe« con Bossan Elisabetta di An
tonio casalinga nubile. 

Barbato Folice fu Angelo aantese 
celibe, con Tormene Angela di Fran
cesco casalinga nubile. 

Zouta Francesco dì Gaetano pro
fessore celibe^ con Orio Mantloa di 

! Virginio civile nubile. 
Cicogna nob, Alessandro fu (lio-

Tannl impievato celibe, eoa Kellat 
Fosearini Teresa di Antonio possidente 
nubile; tutu di Pa<3eva, r 

,^MOaTI . , , , -
Meueglitìtti Giovanni fu Giacomo di 

anni 40 falegname vedovo. 
. Cerro Oesareni Anna fu Giambattista 

d'.aimi 80 civile veiiova. ' . . ." 

I 

1 

M- 1 ^ 1 

Pertilo Giuseppe fu Labaro di anni 
A Tr ie s t e . ^ Il tìig. Andrea Lotti, | 82 civile' coniugato. 

Due bambini esposti di pochi giorni. 
Tutti di Padova, 

PASSAGGIO DEI .SOVRANI- - r 
Sino all'ora in cui scnviamo -
e sono le 7 autim., - n o n ci fu 
possibile avere nessuna notizia dell'esiguo bilancio) che l estimo del , - . , • j n r 

rt ,.1 1 « «,„!„ „A«a „,,^ t precisa sul passac'f^io delle Loro 
Comune giunge a mala pena alto i r" i oo , 

Lettere Wilanesì 

= ESPOSIZIONE 
INDUSTRIALE ITALIANA 

(Gorrispond. del Oiórnal^ dì Padova) 
_ ' ^ 

' Milano, 24 ottobre. 
(D) Il tempo si è rasserenato: da 

cinque giorni s*era messo a piovere. 
Veniva un' acqueriggiola in.H"»*"***" » 
uggiosa cni5 »* teneva davvero me-r 
lancpnià. Attraverso i vetri delle svel
te e ampie gallerie della nostra Espo-' 
sizìone non piovevano più i raggi del 
sole che facevano.ìuccìcare le mille 
cose ammirevoli esposte, E i visita
tori erano scemati. Oh il sole 1 Oggi 
esso ha fatto capolino sul tardi^ le 
nubi spessuggiavano ancori suirorÌK-
zonte ma alle una il cielo era prea--
sochè sgombro. 

Dio voglia che duri il tempo sereno 
e serenamento sì chiuda la festa del 
lavoro così splendidamente inaugu» 
rata. 

Non si sa pensare che con ramina-
rico alla chiusura- Eppur essa si av
vicina e aavà dofluìtiva. Milano pare 
non sappia acconciarsi a veder spian-
tate tante ' belle gallerie e cosi ele^ 
ganti edifici onde si compone rjEspo-
Bposizlone Industriale. Ma converrà 
rassegnarsi- Si sono già prese le di-
siiosizionì migliori per il ritiro dello 
merci e degli oggetti. l\ Comitato avrà 
da mostrare anche in queste opera
zioni quella savia previdenza che ha 
sin qui largamente dimostrata anoh^ 
nei più modesti provvedimenti. 

Inquanto alle feste per rannunciata 
chiusura U Comitato ci pensa sul serio. 
Farà le cose per bene? Ciò à indubi
tabile: sin d'ora ai dice che si daranno 
del graziosi concerti noi punti migliori 
del recinto dell'Esposizione. 

Alla aera si preparerà un'lÙurai na
zione fantaBticai ma circa U luogo 
non si fia ancora. 

Non mancherò di darvi in seguito 
più preplsl; ragguagli in modo che 1 
vostri lettori volendo fare una scap
pata a Milano siano ancora in tempo 
di visitare la nostra Esposizione e as
sistere alle feste che dovranno coro
nare la sua chiusura. 

KOTIZIE ESTERE 
FRANCIA, 23V — Dalla Perseve

ranza : 
La stampa francese incornlncìa ad 

occuparsi del viaggio del Re Umberto, 
Lo fa con riserva fin' ora, ma non senza 
tradire i r dispetto che ne prova. Se io 
non m'inganno, in breve vedremo, da 
QUfìHtn Ti«ff£fin, rinfocolarsi e accen
tuarsi le antip^itie poco naturali ve
ramente che inabili uoraini politici 
crearonono artiflzìalmente. 

Questo viaggio è un' altra conse
guenza inevitabile dell' avventura a-
fricana. Tutti lo sentono qui, tutti lo 
comprendono, ma nesiuno, degli uo
mini al potere e dei loro, o quasi nes
suno confessa che son la Francia e il 
suo ministro degli esteri, che getta
rono r Italia nèlie braccia delle Po
tenze del Nord, Noi l'abbiamo detto, 
ridetto, ripetuto, quiindo si coltiva
vano tutte le invenzioni le più ridi
cole contro l'Italia - per rendere po
polare - e quale popolarità fu rag
giunta I.,.. la spedizione dì Tunisi, 

Ora questo frutto amarissimo s'ag
giunge ai tanti altri amari che ha 
dato la concezione del sijj, Barthélemy 
de Saint-Hiiaìre, cosi abilmente ese
guita dal generale Farro. 

GERMANIA, 23. — La Norddeut-
•sche Zeitung dice che si vuol aumen
tare gli stipendi dei funzionari ammi
nistrativi e de^li impiegati subalterni. 
Altra volta delle proposte erano fatte, 
ma si dovettero rimettere ad altro 
tempo. Oggi U Croverno ritornò sulla 
questione dopo che un aumento venne 
accordato ai giudici e funaianari giu
diziari. Tuttavia la riforma di cui si 
tratta non sarà attuata che dopo la 
riforma finanziaria, il cui lavoro non 
è ancora avanzato. 

^r^-T- -hr-H—---" 

ATTI UFFICIALI 

La Gazzetta Vfflciale del 24 ot-
^ 

'tobre '.contiene : 
Nomine neir ordlùe della Corona 

L, 30,000, e che la manutenzione 
d«llo strade in ghiaia ingoia piò che 
raesza la nostra entrata. 
. Ora nel bilancio e' è un avanzo non 
apparente, ma reale di circa 2000, 
lire. Nella lotta combattuta dal Sin-
daco parecchi anni per trat* fuori 
dalle distrette finanziarie il nostro 
Comune fu aiutato dall'onesto e bravo 
segretario Paolo Formaglio, ebbe ogno
ra la fiducia d^^^^siglìo comunale 
e degli elettor! che rieleggendolo % 
Consigliere ad ogni q^uinquennio ve
nivano ad approvarne e a sanzionarne 

f abile amministrazione/ 
Rinsanguato le finanza del Comune 

(le quali navigano ormai in placide 
acque) potè ii Sindaco, pensate a do-̂  
taro U pac»Bo rii una «na Casa nomu-
naie, bisogno sentito, se non espli
cato, da tutti l comunisti. 

La nostra Casa coràùnale constadi 
un solo corpo di fabbrica, scomposto 
in fantasia dal signor P, M. in più 
case/Vi h i solamente una cameretta 
che n ' è staccata per 4ualche metro e 
che servirà pei carabiaierij una ca
mera però la quale s'ingrandì por 
modo, nella fervida immaginazione 
del signor P- M., da diventare casa 
esHa pure. Il nuovo fabbricato comu
nale contiene nel suo ambiente gli 
ufflci, le scuole e rabitazione per uni 
custode 0fi ha pure annns^o uh ampio 
cortile in cui gli scolari e le scolare, 
aìtoraandosi, potranno a lor agio cor
rere, saltare e giocare di ginnastica. 

Costa, tenuto a calcolò il sussidio 
governativo, L. 12,295,99. Sarebbesi 
speso, non vi ha dubbio, assai più 
senza la pratica che ha il Sindaco 
in fatto di costruzioni e senza l'assi
dua sorveglianza del Segretario e di 
altre persone che sarebbe pur debito 
di nominare se la loro modestia non 
mei vietasse. 

Erasi già stabilito di tenere l'ulti
mo Con«iglio Comunale della sessione 
d'autunno questa mattina, e giorni 
innanzi il deputato Ohinaglia scrìsse 
al Sindaco di S, Elena esser sua in
tenzione di venire appunto nell'ora 
fissata pel Consiglio per fare una vi
sita agli Elettori Politici dì S. Elena 
che formano parte del Collegio di 
Montagnana. 

Si accolse volentieri questa circo
stanza per inaugurare con un pò più 
di solennità la nuova fabbrica, del 
Municipio e in uno la sala del Con-

* * 

Tutti i teatri sono aperti comin
ciando dal maggiore - La Scala - o 
finendo con quello molto modesto del 
rione popolare. DI gente ve no è ogni 
sera, ed è folla fitta davvero, 

QV impresari fanno fortuna e pos
sono darsi la mano con gli alberga
tori. Milano ha speso molto per aiu
tare il compimento dell'Esposizione; 
ora ne ricava il profitto che non ò 
certo piccolo- I corsi, i caffè sono ani-

d'Italia. 
La legge 17 ottobre relativa al sor- ì ŝ gl̂ o, Q stamane alle ore 8 112 circa 

vizio ausiliario. 
R. decreto 14 agosto che autorizza 

il comune di Petilia Polica'stro ad ap
plicare la tassa di famiglia. 

"R. decreto 25 agosto che autorizza 
Il comune dl'-Tarastà (provincia ài 
Ohietì) a denominarsi Taranta Pe-
ligna. 

R. decreto 6 setteinbre» a termini 
del quale gli studenti del 4 corso 
della facoltà medico-chirurgica, i quali 
all' esame di licenza medica siano fal
liti in più di duo prove, dovranno 
rifare aoltauto le prove fiiUìto. 

R. decreto 2 ottobre che coneedg 

{capitava a 3. Eteua il suddetto pe-
putatoi 
•' £:gli visita tutti i Comuni della so-
zio^o elettorale del collegio non già. 
per prenuiìeiare discorsi politici co
ma Volle far credere il signor P; ja., 
ma semplicemente per conoscerò di 
persona gli elettori suoi e scambiare 
con essi loro qualche idea, ritenendo 
l'onorevole deputato Ohinaglia cosa 
malagevole poterli riunire in gran 
numero In una sola località della se
zione. Le i'iee esternato qui con 

Maestà per la nostra Stazione, 
e sappiamo che ueppure le Au
torità, citi;adine ebbero avviso 
in proposito. •" • -- •• 

Corto però - rimarientlo fissata 
alle 6.45 di stasera la partenza 
dei Sovrani da Monza - essi giun
geranno a Padova dopo la naé;z-
zanotto e forse ferso lo 2 a n i , 
ende ò a ritenersi che il trono 
reale proseguirà, senza' punto 
fermarsi, il suo cammino. ' 

Inoltre non è conosciuto ciò 
che, del resto, può èasore pro
babile - oasJ,a se il treno delle 
Loro Maestà, giungendo a Vi
cenza, anziché c iut inuare per 
Faduva, prenda la linea dèlia 
Società Veneta, alla, volta di 
Treviso; la qual CQSa iservi-. 
rebbtì ad abbreviare il viagj^io 
dei Sovrani di parecchi chilo
metri . • • ' , •, 

Ad ogni mòdo, daremo ai 
lettori le più sollecite informa-
ziórit. 

PS. Secondo 'ulteriori infor
mazioni, ci'ediamo ohe il treno 
reale passerà per la nostra Sta

ne fra l e , 12 e. il tocco di 
stanotte in forma affatto privata,, 
e ciò per espresso desiderio delle 
Loro Maestà. i ,,viv. 

11 treno reale si fermerà pro
babilmente alla Stazione cinque 
minuti 0 quindi proseguirà alla 
volta di Mestre. 
IT 

B , Valvor^i tà . —- I/on. BacelH, 
Ministro della Pubblica I^itruzìone, ha 
diramata a tutti i Rottort doUe Uni
versità e ai Capi degli altri Istituti 
superiori del Reguo una Circolare, 
rivolta ad abolire una consuetudine 
eh' erasì introdotta da qualche tempo 
a proposito delle dotazioal stanziate 
nel bilancio per le spese di materiale 
delle Regie Università, degli Istituti 
scientifici e di studi superiori. 

Alcuni anni addietro si cominciò a 
fare su quelle dotazioni una trateauta 
del 6 e 50 per 100, allo scopo di for
mare un fondo per sopperire ai biso
gni straordinari della istro^ione supe* 
riore in genorale e di qualche istituto 
in particolare. , 

« Questo «jspedientei scrive la i2;/br-
ìna^ consigliato forso.^^lla necessità dì 
provvedimenti 9Cco2ìonali,Npaasò poi 
in consuetudine,. »„ s\yil?P#?Tft PS^* 
anno, «enza determinarle - ìa^pauea, 
quantunque non fòsse sanzionato da 
dlsposiaioai legislative a regolaraen-, 
tari. » ,,,^,. . 

« Ora V on. Ministro della Pubblica 
I|tfuziqna avendo appreso che tale 
consuetudine dava luogo a frequenti 
reclami, ha deliberato di farla cossaro,. 
tanto più che ai bisogni straordinari! 
della istruzione devcsi provvedere 
Cpn fondi straordinarii stanziati in bi-

figlio del fu avv- Lotti, è venuto al 
nostro UUlcio per annunciarci ch'egli, 
in seguito a scommessaf parte ata&era 
alltì 7 da Padova alla volta di Trieste» 
pedibu$ catcantibus, dove intend ) ar
rivare nello spaziò di 3 giorni o 
mezzo- - ' ^ ^ . 

Buon viaggio 1 
A. HpaHKo l a eamlGla. - Persona 

gentilitìsima In dati di ieri (25) oì 
narra il seguente fatto curiosissimo : 

Questa sera, verso le 5, tornava a 
casa in Prato della Valle, e mi venne 
fatto d'incontrare un Tizio, che, in 

> 

" Levorin Qiiitìa fu Filippo d'anni 14 
casalinga nubile, di iVbano. 

j j 

m . " : : 

TEATRI 
E NOTIZIE AHTiSTiCHE 

Eie sttibtuD a B e l t l n i « » ir«r<Ai> 
I 

i ieri (25) al tocco; con l'intervento 
' delle autorità cittadine, nell'atrio del 

teatro alla Scala, s'inauguravano con 
dossando la scià camiccia, andava, ] flòlonnità le statue di ViiicauKO Bei-
duro duroj è calmo per la via. I sol- ì Uni e 41 Giuseppe Verdi, 
dati, ohe uacivaiio numerosi dal Quar- i L'atrio era addobbato per la cir-
tiere di S^GIustina, se ne ridevano ì costanza con semplicità e buon guato. 
41 lui, pur ' lasciandolo andare; ed j n prosidente del Gomitato per 1'e-
egli, come fossa vestito delle più aplen- j rézione di queste statue, Lodovico 
dide vesti, tutto si pavoneggiava, por-; MQIZÌ^ tenne un discorso di circo-
tàndo còsi bene la patte sua. \ stanza. Venne rogato l'atto di ooa-

Poco dopo, vedutolo tornare iddio- ! aegna al Municipio; e il sindaco Bo
tro fra due angeli' custodì abitanti ^ iiuzaglii, a nome dì questo; pronun-
del detto Quartiere, io mi unii alla : ciavà allóra alcutie parolei-Fragótoai 
plaudeuto turba cb.e lo seguiva e ' applausi salutarono i nomi d! Verdi 
seppi ch'era un certo N. dette il M. | Q di Belliui, quindi la banda mùWcî  
calzolaio in Vìa Betlemme, devoto di j paia, posta nella platea del teatro, é-
Bacco Q ohe recatosi ad onorarlo nel- ' 
VOstéHa di dietro S. Giustina, gli a-
voa lasciate in votolo vestì portan
dosi a f^ré quel pellegrinaggio di 
nuovo genero. 

Vua sas sa t a Cortralda b i l e . -

seguiva yOmaggio a Bellini del Mer-
cadaute e la grande marcia deV Don 
darlos ài Verdi. 

Le due statue^ di marmo di Car
rara , sorgono accanto àgli stipiti 
della portad'ingi^esao dell'atrio; quella 

Due tagliapietre'di Battaglia avevano j del Bellini a destra e quella del Verdi 
tra loro una vecchia ruggine, che' a manca di chi entra. 
aspettava ToccasiOne propizia per ma-
niCertarsi in modo sanguinoso, 

E questo accadde l'altro ieri. Sag
gio Domenico e Lazzaro Luigi B' ac
capigliarono, e, in conclusione: U 
primo scagliò sulla testa al secondo 
una sassata da procurargli tale fe
rita, che sarà guaribile in 30 giorni. 

È m o r t o . • Noi abbiamo narrato 
diffusamente il luttuosissimo fatto 
succeduto il giorno 7 corr, in Oalzji-
gnano. Allora, Pedrotta Luigi, guar
dia campe.stre, fii ferito da Tossar 
Giovanni in una coUutazione,sul petto, 
da un colpo dì Goltello. -

Adesso ci giunge notìzia che il po^ 
vero Pedrotta ha dovuto soccombere 
par la gravità delle sue ferite. Sia 
fatta adeguata giustizia aull'omicida. 

i 
chiarezza ed eleganza dall'onorevole laQcio per ^flotto di legge. » 
Deputato ci provarono una volta di Quindi a cominciare dal nuovo anno 

I 

VcolNloné d^un b r i g a n t e . 
La Gazzetta di Messina annunzia: 
, « In un conflitto avvenuto il 19 an
dante noi bosco Maletto, territorio di 
Broute, tra carabinieri e una banda 
armata, riraass ucciso il brigante Luigi 
Stimoli da Adernò. » 

Cia eauBB d e i r o a o l e JuHe|ih. 
— La Corte di Appello di Lucca, nella 
causa OHigia e Onale Joseph, ha di
chiarato inammissibile l'appello della 
parto civile per difetto nel mandato 
,di;proQura, lasciando impregiudicato 
il merito della ayestìona, che sarà ri
proposta avanti il Tribunale Civile. 

La>.ragiondi dell'ihammisaiblUtà fu 
il ritardo nella î̂ eaeist̂ zlono alla Otìi-
oellorla de! màììgato di procura, ri
tardo dovuto alW lontananza deliuogo 
{Pescolanciano) ove si trovavano gli 
appellanti. , 

Ifovero b e r a a g l i e r e t —̂  Sul 
trono che dalla Stazione dì Ancona 
va a Fabriano due contadini venivano 
a contesa per, il posto che oóoupavanò 
Q già, erano por vouiro alle mani al
lorché un soldato del reggimento ber
saglieri che era nello stesso vagóne 
s'ipterpose per calmarli. L'ìnterpo-1 

L'autore, della Sonnamimia è scol
pito in abito del tempo, e in atteg
giamento di chi ò ispirato. L' autore 
del Rigoletto è in mavtfina, e stringe 
fra le dit£̂  un rotolo di carta da mu
sica. La prima è opera dello scultore 
Borghi, la seconda è dovuta allo scal
pello del Barzaghi. 

• % 

Concer to che la banda del 39° 
reggimento fanteria suonerà il giorno , 
2*7 ottobre dalle ore 7 alle 8 li2 pom., 
In Piazza Pedrocchi. 
1. Marcia - Il Progresso - Oonsalvo. 
2. Mazurka Ballo - Eosoelstor - Ma-

renco. 
3. Aria por Tenore - Araldo - Verdi-
4. Gran Pot-pourri - A.fricana - Me-

yerboer. 
5. Terzetto e Quartetto - Attila -

Verdi. 
6. Sinfonia -. Fausta - Donizetti. 
7. Valzer - Venuz - Strauss. 

n , OHsevvatai-io As t ronomie» 
DI PADOVA 
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Anna o-Cessreni 
n o n e |»lù. 

0 annfl nefasto 1 Son pochi moal 
ŝhe voi prsziogi Amtcii /Francesco e 
Caterina, asciugavate il nostro piauto 

t̂(i2 loni^ats oon proraure iaJimGntica-
blU r inestinguibile duolo ohe .mai 
sempre ci accuora, e tocca,, già a noi 
e cosi presto a rioamblarvt 11 mostis-
l̂ìipo ufficio I 

•^ 

i - • , 

0 come era sagf̂ la, amorosa « pia 
quella Donna^ cbe ora piangiamo « 

I che a Te, Fr^ncesto, fu la più santa, 
la pift affettuosa fra le madri! Kra 

! già innanzi nel cammino della vitai 
ma il vostro ooiore, noi Io sappiamo, 
Don è meno Intenso, o amantissimo 
Figlio e Nuora, per la di lei dipar
tita. La sua lungti e virtuosa esi
stenza fu tutta dedicata alla famiglia 
e a t)lo- La soave memoria della sua 
virtù e del suo affetto vi Infonda 
•coraggio e vi accompagni ognorà-

Vithriùy 24 ottobre 1881, 
,9.y3ugini P. A. S. pd E- Z. 

: 1 - : 
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V OTTIBT^- <^K 

LETTERE ROMANE 

IP 

Roma, 24 ottobre 1881. 
V onor. Depretis partirà domani 

jlmattìna per Monza. Egli e 1' onor. 
JMancini avranno un seguito numeroso 
'di impiegati, segretari particolari ecc. j 

Ieri npl Oonaiglio dei ministri fu
rono discusse alcune delie , questioni .. 
che saranno ogoiotto della' conferenza ] 
tra' il Re e l'iraporatore J'rancesco ; 
Giuseppe. -

Assiciirasi che il conÒetto della unto

li 8ig. Do MazOj ministro spàpuolo, 
presso la nostra rea! corte, ebbe ieri 
lanche oggi lunghi ooHoqttl col comm. 
Blanc, segretario generale , del mini
stero degli aifari esteri. 
;.^^edp àh,6 a questi colloqui aon eia 
swta estranea la Tooe corsa, della 
quale lo vi feci cenno, che l'assocìa-
^lóne delia stampia vòglia deliberare 
una protesta contro H slg. Groizzard, 
ambasciatore di Spagna presso il Va
ticano. 

r 

Come vi scrissi, io credo che questa 
protesta non aia nò necessaria, no op
portuna e ohe r associazione della 
stampa non sia istituita per compierò 
atti di questo genere, i quali possono 
creare ìrabaraMi diplomatici e prece
denti poricoloai e poco utili alla stam
pa e al paese. 

Speriamo che stasera, se vi sarà 
Taasomblea, sì avrà U buoji senso di 
respingere la proposta che venisse 
fatta, per proteste e rimostranze, le 
quali non entrano neiruffìcio della 
assocÌEt?ioiie dell?t stampa, creata per 
ben altri scopi, ohe esaa, fra paren
tesi, non raggiunge punto» 

Del resto, stasera c'è una miglioro 
attrattativa dell'assemblea dell'asso
ciazione della stampa^ cioè un lavoro 
nuovo di ..Felice Cavallotti al taatro 
Valle.^ Trattasi d' uno scherzo poe-
tico-comico, eoi titolo: /; Cantico dei 
Cantici, che ha destato curiosità, an
che pél suo tltO'O, 

Domani sera, al teatro Oostanzi an
drà in iscena l'opera: IPuritani col 
tenore Stagno, Non so se richiamerà 
la folla che accorse ogni sera alle 
rappresentazioni à^ìVAida, 

Viennaj 25. 
L'arciduca Rodolfo arriverà domani 

ri 

con ii sposa per salutare i Sovrani 
d'Italia. 

La Poiitisohe Corrcspondenz dice 
che Hobilant col colonnello: Lanza e 
1* attaché Costa partiranno domattina 
por la Pontobba a riceverli. 

* i. 

ì -

••f ^1 
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TRATTATO DI COMMERCIO 
OOliLA. FRÀNGIA 

; Crediamo che ì nótitri negoziatori 
per il rinnovamento del tratt&to di 
eomiufìroio colla Francia debbano ri
partire per Parigi verso la metà della 
prossima settimana. 

Ieri 1' on. SimonolU, ebbe a questo 
proposito un lungo colloquio col mi
nistro dalle finanze. (Dirilto) 

TUNISI, 25. - t e truppe di Logerot 
e di Sabaiior, riunitesi, sono partite 
il 23 corr. verso Kerouan sotto U co
mando di Sauasier. 

-ROMA, 25. - n giornale dei lavori 
pubblici publicà il decreto reale'24 
settembre eoi ' quale è iapprovata la 
concessione delia Ferrovia Poggibonai-
OoWe Vai d'Eha. 

PARIGI, 'Si. - lames Rothsohild fi
glio di Nathauiel è morto improvvi
samente. 

TUNISI, 2ìj. - Il corpo di Sauaaier 
ha oltropassiito le gole di Tumkaruba. 
Prese ostaggi da ogni tribù per assi
curare Itt ferrovia. 

PIETROBURGO, 25. - Thornton 
ambasciatore d'Inghilterra presentò 
allo Czar le credenziali. 

f 
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DispaccWrivati Telegrammi delle Bo^'i^ 

IL PRESTITO 

È corsa voce in questi giorni che 
fu sospoHu la spedizione, dell'oro e 
che i versamenti del prestito por l 'a
bolizione del corso forzoso furono in
terrotti. 

Per dileguare le proceupazioni sol
levate da quesito voci, iì Ministero 
delle Finanza ha didiiarato che, po
tendosi protrarre i pagamenti fino al 
settembre dei 1882, non possono na
scere perturbazioni, e che gli assun-

v'SNxUEiA, 25. Rendita it. god.* da 
10 gdim- 1382 87,73. 87,83. . 
lo luglio ISSI 90,90. 90,00. 
I 40 franchi 20,39. 20,41. 

tAih3.no 25. Rendita it- 89,70.89,90. 
\ SO franchi 20.43. 20,44. 

Parigi, 25. 
Gambetta ò partito da Parigi. SI 

fermò 15 minuti a Rouen dove fu ac
colto freddamente. 

All' Havre ai darà un banchetto po
polare di 800 coperti i Gambetta che 
vi pronuncierft un discorso. , 

Il Journal des Dèòats difende la 
politica tunisina od accusa Billing di 
aver parlato come avrobbo potuto 
parlare Macciò. 

Anche le lettere del deputato Pel-
letan cho si recò in Tunisia, come il 
Le Paure, per conoscere Io stato vero 
della spedizione militare, hanno pro
dotto una grande iraprossione. 

Il Pelletan dice che l'esercito è di
sorganizzato, ohe al commettono la
drerie, cho 1' incuria e l'insipienza 
dei capi sono incredibili. 

,.. {Pungolo) 

ObbUg.deUoStato50tO 
Prestito Nazionale. . 
Prestitp 1860 eoa loti. 
Ajdooi della Banca * 
àidoni di Oiffldito Hoh. 
Argenta . . « . 
Londra. .> • . . 
Zecchini Imperiali. 
Pezzi da SO franehl 

Rendita italiana . 
HAndlta francese . 

Rendita . . , . i| 
o r o . . . . i . , 
Londra. . . . . \' 
?rs ,n^ . . . . 
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tori del prestito sono in facoltà dì va
riare entro i liniiti prescritti la mi
sura e 11 tempo della moneta metal-
iica. 

. * « 
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Vi&GGIO DEI SOVR&II 
-.1 . * I I. 

P 

I 

Vienn\i, 24. 
V Imperatore è giunto oggi dall'Ua-

gheria. • . 
_ La fitatiipa uaauima si rivolge con

file più stratta coli' Atiatrla-Ungheria tfo quei pochi giorDalì dì Europa che 
^prevalse immedìatamehtb óel Consi- malignano Bur prossimo convegno, at-
glio, senza obbiezione alcuna da parte triÌ)uendot;lì scopi che lion ha punto, 
•deir onor, Zanard^Uì 6 dì altri mini- aoleate suggoatìoniV,dicono-i nostri 

giornali, offendono la lealtà del po
polo ungherese e tentano di sorpren
der^ la buoni* fede altrtìl. , 

Dichiara che in un'alleanza fra 

i'nistri, amici doi radicali. 
Ormai sarebbe indennità creder un 

po' di logica e di coerenza in certi 
uomini politici, che hanno un'aspi
razione sola : il potere ^:arrivarcl se 
lontani, conservarlo se arrivati. 

si conforma che i clericali sono fu-
ribrindi per la vìsita Reale a Vienna-
La notizia che la Regina accompagna 

4ifìl Re, speRialmento por lo insisttjnze 
cordiali della Imperatrifla^^ha prodotto 
ieri, in Vaticano, vivo rammarico. 

Tutti ricordano che, nel 1875, Tim' 
peratrice Elisabetta si allontanò da 
Vienna quando Vittorio Emanuelo vi
sitò la Corte imperiale ed addusse 
un'indispoaizlone quando il Gran Re 
andò al OusUllo di Schoombrun per 
ossequiarla. 

Si seppe che, in quella occasione, 
il Nunzio Pontificto e il partito cle
ricale alto di Vienna avevano spie-

• gato suir Imperatrice tutte le loro iu' 
fluonze e, a Roma, nei circoli oleri-
oali, ai godette assai del contegno 
della sorella dell'ox Regina di Napoli, 

Ora> invoco, ò corto cho V impt^ra-
trìceunsiatetto affinchè la Regina Mar-
gherita acsompagaasso il Re ed è fuor 
di dubbio che la Sovrana d' Austria 
farà, coiri[nparatore, gU onpx'i (iella 
Reggia ai Sovrani d'Italia. 

Ciò dispiacvì a^aai al partito cleri
cale, che accusa il Nufizio dì non a-, 
ve^ saputo questa volta agir hem^ 

Il telegrafo ci annunzia V arrivo a 

DiSPACC! DELU NOTTE: 
(Agenzia Stefani) 

_ MADRID, 24-— Comacho presenta 
il bilancio 1882, cho offro una leggera 
eccedenza. 
. Propone l'abbassamento, graduala 
delle tariffo di ;^ogane, conserva la 
sopratassa sui prodotti spagnuoli, ; 
'' Quanto al debito propone di pagare 
î aVte ne! 1882; 1(4 e li2 per cento di 
4iyersi debiti conformemente alla leg-' 
go Salaverria/ 
,\ Eviterà i credit! supplementari. 
' Constata che il bilancio 1880 ebbe 

Corriere delia Sm^a 
2 6 O T T O B R E 

CONOlZIONi SANITARIE ' 
P K L X ' E S E R C I T O 

• — o - ^ • • 

, Abbiamo ricevuto dal mini-
stare dslla guerra, la Relazione 
medico-statistica sulle condizioni 

I sanitarie dell' esoreitt? italiano 
neir anno 1878, compilata al 
Comitato di sanità militare, sotto 
la, direzione del colonnello-me-

dioo Di Secca. 
• Il somtìirtì'io delle "'generali 

condizioni sanitarie dell' esercito 
nel 1878 è il seguente : 
•' y NeU'esercito italiano, Ja f-rza 
media fiel^ truppa potto le arpii,nel-..generale MiiUor^a^ il̂  cav. IToa 
l'anno 1878 fu ai 195172. ; . ^ ,. , ^ .-, . 

VIAGGIO DEI SOVRANI 
^y I 

I ' . 

• Udine, S5. 
Preparasi allfi, Ponte|)ba una 

grande aecodienza al treno 
reale che sarà ricevuto dal 
Sindaco Garnia e dal Deputato 
Dilena fra spari ed, illumina
zioni, e cor suono d<'lle cam-
pane. . 

, "H , I 

Regna grande entusiasmo. 
Robilant" incontrerà alla Pon-

tebba il t reno reale. 
' Viennn^ t^ff. 
• Assicunisi che l ' Impera 'ore 

e gli Arciduclii andranno in
contro ai Re •'̂ ed'-': alla Regina 
finora Wienerneusta ' l i 

lì oomandante generale della 
Stiria e d ' i l presidente del Go 
vórAo della Carinzia asfuiUe-
ranno a Tarwis. 

Il trovernatore,, ICulbeck. il 

218,-

211.-

NOTIZIE l>i 
MÒ ottobre 

Pdzsi da20oont, ì? 
Genove contanti , . 
Banoonoto Auaiaria-

che contanti . . 
A^oni Banjga "Mone

ta flne oorreut'j . 
Azioni Soc. TontìS?'. 

per Imp. e Oost, 
Pubfj. fine ooiT. 

Lotti la H'tshi yercoiit. 
H«u<l. it. per conto, 

» » Une. con. 
Credito Mobil. Itaì. 

fine oorreute . , 

Banca Nas, ià. 

Bariolomeo Moschin, gerente resp. 

^M^Ui 

* i R -

417. 
18. 
!)0 45 
SO 50 

905 
23J0 

^ - : * T F ' ^ x 
• ^ • • * ^ ^ > - ^ ^ ^ K ^ M b -m^^^ 

GIARDINO CUSANl 
U*M^ 

Còl giorno 3 hs^embre prosaimo 
venturo- ai riapriranno le iscrizioni »-
le lezioni al detto Giardino in Via 
S. ApoUonia N. lOSa^B. ' 

D'AFl^ITTARE, 
iìì^-Via dei Sertii, N. 1054 

Ohi vi applicasse si riyolga al ^-
gnór Piazzi negoziante in mobili at 
numero suddetto- - 13 

r lUUa e r A.ustna'XJagÌiQria, r una un deficit di 9 milìoai; in fiuello del 
guadagna quanto l'àlira, neĵ * late-, !l881 il deficit sarà di 1Ó6 milioni, . 
resae delia paco. Liquiderà il debito del 'tesQi'O che 
'j^^^.V KbendpoBt (umclaiej" aggiunge tìao al 1881 raggiungerà 315 milioni; 
che le garanzie per là pace ^atopea, 
già forti per r alleanza austro-tede^ 
3oa, pr^ sono auinentate. 

Gli articoli della stampa italiana, 
favorevoli al convegno, generalmente, 
sono riprodotti con commenti simpa-
tìci-

La Wiener AUgemeim Zeitimg 
dice che il Re Umberto, stringendo 
la mano dell' Imperatore Francesco 
Giuseppe, aiuta la fondazione di una 
alleanza che assicurerà lunghi anni 
di pace. /LirittO' 

* ^ 

* 

i 

Vienna dell'ex Re di Napoli e v' ha 
chi crede cho Egli «iasi recato nella 
capitalo austro-ungarica per fare qual
che tentativo onde la vìsita reale nou 
abbia gli efietti poUtÌGi che devo a-
Yere. 

Sono persuaso che l'opera dì Fran-
cetichioilo sarà ìnutila e che egli ri
partirà da Vienna subito. 

Ieri ai vedevano per le vie di Roma 
due carretti, tirati da quattro cavalli 
e scortati dallo guardie di pubblica 
sicurezza. La gente osservava e ,fa-
ceva i più strani commentì. Quei car
retti. Qonteuevané Toro venuto dal-
Vlnghilterra, cioè una parto 4e|, pre
stito- Le lire sterline in bauli di ferro, 
ballati da ogni parte erano condotta, 
in quel carretti, alla zecca, dove, 
in presenza delle guardie/ fu fatta la 
consegna del prezióso deppsl̂ u»;: 

Malgrado dell' oro ohe airìva di 
quando iî  quando e malgrado dello 
notizia comunicate dal Ministero delle 
finanze a giornali più o mono ufllciosi» 
si persiste a credere ohe gravi osta* 
coli possano attraversare V abolizione 
del corso forê oso ed è il caso tìi ripe
tere U proverbio .che uoa è tutto oro 
quel cho luce 

L* arcivescovo di Vienna parto do
mani (25) per Roma; questo viaggio 
era stabilito por la metà di novembre 
ma venne affrettato evidentomonte por 
GViiare gli obblighi di etichetta verso 
Ke Umberto* '-^ 

Su questo fatto si fauno ì commenti 
più acerbi, 

Gli umori dei clorìcali si destano 
in tutta 1' amarezza, 
. Il Re ritornerà a Milano il 1 no-
vanib:e per assistere alla chiusura 
dell' Esposizione. [Indipendente) 

* * 

Berlino^ 24. 
Benché il desiderio di averlo fra 

noi fosse generale, il Re Umberto 
non vorrà per ora a Berlino, 

Oredo però potervi assicurare che 

fisserà il 19 0[o di contribuzione fon
diaria, che produrrà 166 milioni; ri
vedrà le tariffe delle contribuzioni in-
dùstriaU e commeroiali ; ridurrà^ il 
10 ^0 ^i ritenuta sugli assegni degli 
impiegati; stabilirà le imposte sulle 
locazioni. 
•, Il deputato Moret, Ubero scambista, 
fu nominato presidente della commis
sione del bilancio. 

^ r 

Il ministro domandò l'autorizzazio
ne par negoziare coi portatori del 3 
per 10"̂ , desiderando di portare tutti 
ì debiti all'unico valore 4 Oio-

MADRID, 25.— Oomacho propose: 
di emettere i titoli dì nuova rendita 
4 Oio ̂ ^ saggio 85, ammortizzabili in 
40 anni, per surrogare le attuali ob-
blìgazìouì del debito ammortizzabile. 

L'oraissiono sarebbe di 1800 milioni 
di pesotas, . 

TUNISI, 25. ~ Assicurasi che il 
campo di Ali è sedato;. Ali riceverà 
un rliiforzo dei francesi per iiùpedire 
atti di rìbelliene.' 

HAVRE,' 25. ~ Il viaggio di Gam
betta è estraneo alla politica; al ban
chetto di staserà pronuuzierà un di
scorso sugli affari di Tunisi. 

ROMA, 25. '— Dopretia e Mancini 
sono partiti, . 

PARIGI, 25. — Assicuraal da buona 
fonte che la convenzione commerciale 

Il numero dei malati, che furono 
curati negli ospedali militari e civili, 
nelle informerie di presidio, spociaìi 
e dei corpi; fu di 184 784. La media 
quindi per mille delia forza fu dì 947. 
SJ ebiioro 2077 morti, ossia una mor
talità di 10,64 per: mllte della forza 
media. Lo perdite per le riforme sa-
lirono a 2095, ovvere ad una media 
di 10,7 per mille della forza. uc.;] 

Gl'inviati in licenza di convalescenza 
Il -v * - 1 

da 1 a 3 mesi ammontarono a 5,877} 
quelli inviati in licenza in seguito a 
rassegna furono 803; 

Il totale pertanto degV inviati in li
cenza di convalescenza fu di 6.680, 
ciò elle dà la media di 34,3 per mille 
della forza. 

Tali cifre dimofitrauo cha nel 1878, 
mentre si ebbe una diminuzione nello 
medie della spadalità e delle riforme 
in coj.frouto di quelle del 1877, oc
corse un aumento insigoiRcanto nella 
media della mortalità 

neg. li riceveranno a B r u e k r i r 
pranzo a Corte' Sarà allestito 
giovedì alle ore 4 112 a Mùr-

Tìsza arriverà oa't'i a Vioiiaa 
p e t assistere a l ricevimento co
me .rap[ reaentanto •̂ deVf overuo 
Ungh^r se. 

(Agenzia Stefani) 

Sjift iCéRiSédsn^ '^ fS^^^^ 

• v . ^ ' ^ - ^ r t ^ ^ . 
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AFFARI TUNISINI 
"K. 

per mezzo del conte De Launay e ^ j ^ ^j ^^^ ^̂ ^ j , j ^ ^ ^ . ^ ^ ^^^^^.^ .̂ 
del barone di Keudell, si sta combi- î  ^^^.^^j^^^,,^ ^^^ ^^^^^ j ^ (̂ _ 
nando una gita a Berlino del Re ; ^^^. ^^^^ ^^^^^ convenzione 

'» « * ^ 

d'Italia nella prossima primavera 
[Rifor7na) 

L'Agenzia Stefani ci manda 
i seguenti dìspaeoi : 

Milano, 25. 
La partenza dei Sovrani da Mon»a 

finora è fissata per domani alle 6.45 p, 
Arrlverranno qui alle 7.01 e ri
partiranno alle 7.10 con treno speciale 
iano alta Pontebba. ;,. 

Il treno sarà composto di quattro 
vetture reali delle ferrovie romaae, 
tre sal07is dell' Alta Italia per i mi
nistri, due vetture di prima classe, e 
un carro bagagli, 

Vienna^ 25. 
Per la grande rivista in onore di 

Umberto, i reggimonti fuori di Vienna 
furono dìFtìtti a Viunna, 

I
ho stazioni austriache, ove passerà 

Umberto, saranno pavesate. 

I 

i 
F 

i 

saranno^ 
a Parigi sabato* 

BUCAREST^ 2 5 - ~ La Oommisslone 
europea del Danubio riprenderà i la
vori al principio di novembre. 

Tutti i giornali sono unanimi nel 
respingere le domande dell'Austria. 

BERLINO, 25, - L'Imperatore ? 
arrivato stamaae in migliore salute, 

COSTANTINOPOLI, 25. - I bond-
holders hanno discusso lungamente la 
flasazione del prezzo d'emissione dei 
diversi prestiti* Si terminò eoji. upa 
transazione^ Si aramìso il principio 
ohe la somma totale dì tutti i prestiti, 
cpoipreai gli interessi arretrati, oltre-

^ pjisserà cento milioni dì lire, . 
\ Gredesl che questo totale, salva la 
ridu7-ione dê l̂i interessi arretrati, am* 
monterà a 117 milioni di lire. Quelita 
seduta, considerata soddlafacente fa 
Kperaro nella fine prossima dello trat" 
tàtive. 

li deputato dell'Unione ropubbli-
caha, signor Amódóe Le Faure, che si 
è recato a Tunisi per procedere ad 
un* inchiesti] per conto proprio, se
guita a scrivere al Tètégraghe che 
pubblica due altre lettere di quel-
r onorevole. 

Tra molti altri fatti segaalati dal 
signor Le Paure, notiamo il seguente : 

« Gli ufficiali francesi a Tunisi, dice 
il Signor Le Faure, sono senza la 
carta «tei paese* 

«Il giorno del!'arrivo a Tunisi del 
generale Japy, Investito del comando 
territoriale, il capo di Stato Maggiore 
di questo generale chiese a un uE/ì-
cìale, davanti un | gran numerò di 
persone <̂ fle si poteva procurarsi qui 
una carta qualunque*. E sulla rispo
stê  negativa che gli fu fatta, aggiunse ; 
Non importa, scriveremo per ciò al 
Ministero». Di guisa che, solo ai mo-
meato di metterai in marcia, il oo-
mando militare si accorgo di non aver 
delle carte; e pensa di dom!àndarle 
al liiinìstro della guerra, il quale dal 
canto suo noà ebbe prima V idea di 
mandarne.; 

' «È probabile che il ministro si di-
feniierà dicendo, che se non ha man--
dato dellî  carte a Tu,niai,;sì è perchè 
le sole che possiede il Ministero da-* ) 
tane da più di mozzo SOÌÌOIO ! » 

ROMA, 2P. ~ Ntìiracsonza di De-
pretls,' r interim della presìden/ji del 
Oonsiglio venne aflìlato al ministro 
della guerra. . . 

DUBLINO, 26, — Un voto della 
municipalità tendente ad accordare la 
cittadinanza a Parneil e Dillon, avendo 
iSl sindaco votato contro la proposta, 
fa respìnto* Attualmente vi sono 40O 
imprigionati. 

HAVRE, 26. — Gambetta pronunciò 
un discorso non politico. 

Sig. doti L G: POiPP I,R.dentìsU^. 
(il ci^te, Vienna^ Bognergasgie, 2. 
Nell'interesse df̂ It̂ utnaàità e di tuttì 

i tofTereatì di dolore di deatì, sono ob'̂  
.̂ Ugello oltre di ringraxiarU, di fare co-
aoacere il voro e meravigìiosi» n̂»̂t&d© 
oon cui mia mi lib«rò ov̂ sto e aenaA 
dolori dallii gonfitìaia delle gtiugive. clw 
loa ostante gli aiuti dtjî mdî cv o ùXa-
;ar(fhrmi t̂ n̂nentò molti anni; soim 
aotnpietaai'jato persuaso che con tali 
:}reums à brulé pour-puìnt, che la fiaft^ot»- ̂  
lOsQJuta acqua Unaterina per labócca' 
riotd'ln Francia quanto nei mando in-
titìro deve gUAilrtssaare in popolavitk, cbe 
{•) da parie nns- non e-ìito di .dichiarare 
Imparzialmente ossomi! merftfjvole-

viradiaca sig. tì&tioiH resprefisiOM. della 
perfetta mia stinaa. 

J. GRÙNER 
professore Ginnaai:de ìn̂ VianBa 

Lammgaase Ŝ- \ 

'U'7^ •̂, Iiviv:u'• 0£.s;2h5!tì •g C ì̂̂ yspĵ a Mas 
r^tt |>roImnIen% v U Gitilo -*.?iifT«Ta Sft-
'•ai-r^ — /.^5.4Éii ';Urtìhtìi1i. — ^Qì r iw 

•̂ '•v.-.-'r-̂ ai '.;3/̂ '3ì3.,Pestìi, v̂ Sfoaitì» Lo»-, 
^v^iiJ — 'Hiì'iìk^ li'^^^^X-.'^ ^ » v i ^ 

^ lù A- Cesasia ^r3^JSll:w. 3-189 
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Pietro . H ^ ^ 

D I V E N E Z I A 
con filiali in Padova e Treìnso 

[si fa dovere di avvertire questa Rispettabile Cittadinanza, cho per la.' 
IjStagiouQ Invernale ha già romito i suoi Magazzini di un grande asstirti-j 
imeuto dì stoffa Nazionali ed Estere, e di Vestiti fatti di taglio recantiS' 
,8imo, ed a prezzi i più conveiaionti. 

LISTINO A PREZZI FISSI 
SOPRABITI e COLLARO a tre usi di 

L. 45- a 
30 * 

i20f 
80: 

» 35 » 65!Ì 

stoffe diacjonali con fodre dì flanella da 
MACHFERBAND misU . . . ;. . 
COLLARI rftsto/fa diagonale' e cetster 

ruota petfsIta . . . . . . . . 
SOFRABITls^oy/e diversa e Qastor fodì^e 

flanella . 1 , '. •'.•• . ' ' . ' ' T ' . ' '. 
0 150 DETTI flèciH Iho'da " fàdre fiatÙlla 

e oratati . . . , . ., . . . . 
^ 300 V E S T I T I ; Gomplef^ d'ìnvemo stoffe novità^ r> : 4 0 « 

Si pesurae qvw.laiasì OQm,riiÌssiopi5 a n^isura da eseguirsi con.prontezstaf! 
^̂ e precisione da appagare il buon gusto'dì qualùiKiiia avventore. ^A 
fjf ^ ArCSmuS^ ili isectA-aliBiìts uioU« vao«.<»tiuaijifaafti. ;< 
M ; W. SOO Sopraliìii d'ìaverno Stoffa difligonal novità di uhima forma, 
^foderati'ìn- JlantìUa e con guarni?;ìoni dì guato reconto per solo ffi. 3» . 
'i ao© Calzofii inveruali di stotìe novitì't scure,e d'Ultimo taglio. %t* f*. 
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R U77. 
' PròvIÀrtfa ' Distretto 

<ìi l'orti); ^oné 

COMOIN Ì̂Ì; DI FORGIA 
^ v ':': 

TIPOGRAFIAEDIT.F. SACCHETTO'^!'^ 
VABDvr: VIA s B U t V " ' , t 

' , •f 1 , ! 

k 
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; AVVISO tìl CONCORSO 
Condotta Modica-CUirurgiCa-Ostetrica 

A lutto il giorno verni Novembre prosai^ 
mo v<^ftltiro/ò fp r o il roncopno ni posto 
di MttlÌGO-ChÌrur^U'0- t̂<ìlrk:o, ai qu'dft è an-
nm%^ \%Tìmio onoràrio ài ir. / j ré 3,5Q0.— ; 
delle ^uali it, i,lre tivù perg^ndenoiiìff dai 
metti di Iraspòrto, p.g-bilì Siffifesa in mese -
posMu pnfgm-nt*', salvo la ritentil^i per V m- i 
posta ài lìkchezzii Mubil^, e Con diritto a i 
pensione- j 

Entro il suddetto termina? gb .aspiranti j 
dovranaó produrre al pfotocoiio tii qm^l} 
Mùnìc-pìo i Be^amli docamcnth 
A) Fede di nascita, , , . , , . ^ 
B) Prova di essere abilitai) al liberò osar-

mio della Medicina^ Chìrurgiap Oaletricìa 
e Vaccinsz^one^ * 

C) Prova di aver Tatto nna JÌP^IÌCB di duo 
Anni aJniono pras:io Uà pubblico Qsgi'iUffj 
Cd id im â CoiidoUa niedlc^i;anyo UVon-
segfjimtìnto'del dploma dotìorafe. 

D) (»gai Rtro doctmumto, cQtnpvovan!*^ i 
sorv gì Èventualimnle prestali ed i lìioiì 
otttfrmtl- . 
Ltf tositiom del paea? è piana; tv -v̂ yìtj* 

laiione nnunonla a3B00 abitanti, dei ijuali | 
trequarti î on diritto allagraluila astìifelcuz/à 
medica 

LK nomina é di spettanza del Conaìglio 
ComunaK e a^rà fat>».per.tre.anni. 

Porca, 23 Ottobre iss i 
li Smdaco ff. 

TOVFOU.sNTOfJlO . 

SlIiVATieO M. PIBTBO 
Compagnia Italiana di-Assicitrazìòoì suJIa Vita e eontrp ì casi fortuiti 

^*ià. %4if 

• - " ^ ^ 1 

: -Oapitale sociale 25.000'OCOi di lire in oro 

_ V L_ 
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suoi principali conto 
CON 

inoisiùni, Veduta e Piante 
^^.jM- ^ f ^ i 

Padova, elegante Volume ÌB-12, 

PREZZO L. 6 

La Oompagfiia fa assi(lurazioni Tifa infere, Je7nporanpe,:{li sojiravvh 
• vetisa, miste e a formine fisso; di caiHtali di/^'eriil por fcmcmlU o per adul' 
\iH,\^ìren{iUe vitalizi^Jmmediq^ùdì/fi^ih. 

.̂ • '' Rendite'VikiiisMi-àtniediaie.' • • • •'• ' 
I Ili questa opei'aziòno il contr'aeuto impipga xìn oapitfiln per goderò druuà 
, rendita, cho cominda a decorrere dal giorno.della stii-iulaziouG.aol contratto 
i e le cui rate, sono pagate dalla Compagnia postìcìpatàmontè ogni anno, ogni 
•:eerae8trtì od ógni trìraostre. , 

^ 1 

I 
Rendita pagabile semestpalmente per ogni lOB^lire 

a chiiproterft'éaistore nnu *lnt«BÌ» por i capelli e per la barba, nijglìore 
di, qnoUa dei fratolU Kemjii, la.qualo è di linn aziono rapida ed istaii' 

prima .(leir operazione 
colorire in gradazioni diverse. 

Onesto preparato ha ottenuto un iiììniensb suncosao nel Mondo; le 
ricliieste e la vendita superalo, ogni Bspettàtivai Per guadagnare-mag-
giorraénte la fiducia del pubblico Rapoletano.̂ sif fanno gii eSiìerimenH à 
gratis. 
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1 NAPOLI. 
H Tiitt'altra vendìta/o deposito in Padova dove essere considerato come 

contrafraxioni edi questo non liavvone poche., , . 12-426 
_ In PAT̂ OYA presso A. «edon, Via S. Lorenzo* « . Mcral l parruc

chiere. — In VENEZIA pressò ^«tón^o ion^gt^a Campo S„ Salvatore.— 
"VIGENZA: V. TeDaròttó:--VERONA Francesco Galli Via Nuova ed Em
porio Castellani, Vìa Dogana. — Ì3RESCIA: Xwf̂ i Gozzi, Corso Orefice, 
-r-BOLOaNAj^. .asàmorato Padiglione.-^l^^mik'Rk: LuigiBorsani. 
Î OMA: <?. .mérdfnieri, 4.%*, Gorsq. - E. Mai^tcgazza, 14 Via Oesarìai. i ! 
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AL CODICI CIVILE DEL REGNO 

Padova, la-8 - i 

•j . A r ^ 

PreiTiio, annijo per ogni :100 l i re di rendta 
4-

Btà 

30 
35 

4& 

^ ^ 

j ; 

n o s » « A':vsff 

i « v ^ « ^ ^ » ^ - 4 

T ri 

40 
* - T " p 

122 69: 
115 49; 
106 33̂  
.94,.79.> 
82 08, 

f • 

fT 

.67 03 
61 ,69 
55 01 
47 36 
39 31 

^ì^.> 

L 'n 

J ^ 

SO 

40 08 
35 71 
30 69 
25 26 

i C 

; ; • • » 
i . I ' 

a . ' 

/ ì J / 

«5 
' ^ ^ 

I ^ 

: ' 

24 02 
21,. 12 
17 31 

- ' j 

& 

r 

• L 

i - • , • 

/ 

' 'Le rendite.'̂ 'vitalizie inimodiatb convbngoBo"ai-6olibi/allè perdonò'scjtókl i ^ " ^ ' ^ ' ^ ' ^ = Moyf^ardi, 16. Via Barbarona. 
figli, 0 a quello che huuuo (ìgli moUo piti. ricchi di loro. Essd trovalo xiii' 
mezzo di aumentare le loro'risorse durapte la yìtfl.. .., ;> ^ : . . 

'Rcmliic vitalizie dt/Tortfei.-.,. , ; .,- . , , , . , . . .. 
Sco|«) (Soile:renditè/vìtàlizid.Alfferitoiò di àssicuraro,' mediante/iVVersa

mento di ufl capitale..O:di )Uu..jp:?0mio annuo, una J-étidità' vitillizia'a cbihìii-
ciare da un'epoca dòterminàia;'Offre quindi il mezzo a quaiunquo coto dì 
persone d'assicurarsi una rendita titalizik per la lóro vecchiaia. i 
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Per contratti, scbiarìmcnti, programmi e tariffe rivolgersi allaDirezione 
aenerale itt Firenze, Via Cavati^ S, ó: alle Agenzìe della Compaenia Ja 
tutte le principali Città del Regno.' ' - ' :• ., "*'̂ ^" ' "* 

in noma rappresentante Generale il Banco A: Cerasii Via dèrsà-
•' ••':• ; • • - - : > . •••'•• - •. •:..'• " -3-536 buina, 51. 
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Ferrovie dell'alta tofia 
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P ABdVA per VENEZIA 

I Partenze 
da PAOOVA 

- • - ^ • • TJ X 

misto 
lUretto 

misto ti 

2,40 a. 

4 IT ., 
6J9 

omnibus 7,55 , 
' ' 0 ^ ! 

?» ^t ^ li 

;: ,, 1.36 P. 

diretto, 3.20 ., 

i omnibus 8,30 „ f 

Arrivi 
& VENEZIA 

4,20 
4,R4 
5jI5 

.. ̂ . S, 
9.10 

•IO;Ì5 
a,4o 
4.17 
7,10 
9,45 

* * r^ 9.35 „ Il 10,50 
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VENEZIA per PADOVA 

da VENEZIA ; 
omnibus &, a.' 

• • 5,25 » ' 
misto 7,80 

Arrivi 
a PADOVA 
6,17 
6,4S 
9, fi 

10. B 

jf^iT,tTi.ar.^^;* 

Ferrovie della Società Veneta 
r - 4 - ' 

I t i 

f ] 

*' •*«5«^*^"" 

IL 

B 

diretto ì?;5 . : 
. . 12,40 p. 1.39 p. 

O'rmibui 2, 5 • '! 3,30 • 
. ' 6,25 • i o,m ' 

8,10 
10.55 
11.65 
ig;ao 

* 

misto 
diretto 

• 

6.S& . 
0,15 i 
n, » 
H,25 . ; 

Padova. 

BASSANO per PADOVA 

ant TntliporDipom 

PADOVA per BASSANO 
niialo ' omn. umn. 

int. 
pwt. 5,31 

omn. 

ant. 
8,36; 
8,46 

MESTRE per UDINE 

Parlffize 
da MESTHE 

Arriv' 
a UDINE 

UDINE per MESTRE 

Vigodarzere . . 6 , 4 1 
CjìiipodHrsego. , 5,E3j8,58 
S.GicrgiGdfciiePer. 0, a 9, 7 
Camposampìero . 6,110,16 
"Vilk di'l Conte . 6, 26 9, 31 

H ossane . . . . 6,59 10,5 
Rosa . . , . . 7, 4 10,13 
Bassa no . 

pom ' poiu 
t.48,7 7 
1,59 7 17 
2, J3 7 29 
2.24.7 38 
2,34 [7,47 
2.50.8 2 
3, 5:814 
3j 24 8 30 
3,40 8 41 
3, 47 8 4a 

Bassano . 
Rosa . . 
fìoifsajQO, . . 

GiltadeUa 

6,18 
6,25 
6,37 

), part.. ì6,44 
Vilia dei Conte - . 
CamposainpiBi-o , 
S. Gioreio aeile Per; 

9,S>3,2,41 
9,30 2,53 
9,423, 3 
9,63 3,22 

7,54 
8. 1 
8,13 
8,22 

lEB 

6,67(10,7,3,3718,34 
•" 8,48 

Campodarsego. . 
,1313, %ja 4^1 Vigoìlanere . . i7,3Hiiu,ai 

7, ia)I0.25,U.-,9 lì Padova . . . • . !?. 48 II , - ;4„42 

7;JS| 10,22 3.57 
7; 18| 10.29 4.; fe 
,7, $7110.39^4 .:17 
i7,39; 10,50 4,31 

S.54 
9, 8 
9,13^ 
0,22 

• ^ z r ^ - n u F f V i h J 
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TREVISO PER VICENZA 

% 

diretto 4.58 a. •7>35 a. 
ompibuE o=— ,. ; 10,- „ 

-. \, 10,40 p;l §,35 p. 

Part(nize 

\ jniito 1,44 a. 
i -ODìpìbus 5,10 „ 

Arrivi 
a ^ S T [ t E 

6.55 
9,14 

9,28 „!; 12,54 p. 
,, 4,&^ p.i 8,64 „ 

diretto 8,28 ; , i r n , 8 
-•• » « 4 - ' ^ r » - - 7 ri * H ^ * i * > L - • -.< J-r* • 4 - ^ . _ - ^ ^ ^ - r * 

F V h v T ^ 

! - £ : ^ S 2 1 ^ P ^ L B £ ^ ^ ! ^ - S 2 2 Ì ^ ^PADOVA 
Arrivi 

a VERONA .1^ PÀDOVA 
F K^ 

omnfbuT fi',55~a. "'" 9,S6' ' a 
(«retto i0.m „ lìM „ 
camibua 3,30 p. 6,— p 

'; , 8.21 „ 10.62 
ditatto 12,25 a. 

Pai'tfnze 
da VERONA 

- X - r — - n i - n 

Arrivi 
a PADOVA 

• c.e.[er<: ' g ,40M 4,13 a. 
"omoibus 5,lO „ -.7,44 .j 

: „ 10.43 j , 1,15 p. 
j diretto 4,35 p.f 6, 9 

2,IQ. a. r omntVua 6,47 „ '! 8,31 

- |1 

- E 

ant, 
P4rt. B,26 

VICENZA per TREVISO 

<4 

'"•«•iw^^,,. 

i r 

M**rt'^^Mw-n^Mjfc^i*rta4tf 

Treviso . , 
Paese . . 
lEiran* . , , . 
Albartdo. . . . I 
Cefltelfriinco. . . ',6, U 
S. Martino dì Lupfe li 6,27 

Fontaiiiva :. . . ~ 
Carmignano . , 7, 5 
S. Pietro in Gù . li \i 
Wcemn . . . . '7,36 

ant. pomi pom 
Ì8,32 I,26;7, 4 

- |8,45 1,4117,17 
5,49; 8,56 1,54:7,"" 

e, 9 2. 10 
9,22 2, 29 
9,34 a, 46 
9,45 3, 

lAl. 

ant. 
Vicenza . ;parti;!5i50 
S. Piiitro in Gù . i 6 , n 
Cttriii-;niino 
Fonlaniva 

»nt. pom: p^m 
8,;45 9 1?'7 '30 
e, 10;^^34!7,53 

6,19 9,20 2 42:8, 2 
6,28 0,312:53 8, [2j 

co 

CO 
co 

P t t Ciltiìdflla 1 • '̂''•- ' Ì6;35l9;40 9T.«!82 19Ì 
8 ; .6 | " ^ ' ' 1 ^ . '* X part. ,16,47(9,50 350^.391 
8 , i7 | S.MartinodiLupari;6,&9 

^ « f c T i A T ^ j i ^ ^ ^ x ^ i ^ i i m i h t f B 

9,55 3,19 8,271 Castelfranco 
10. 3 3,28 — Alliaredo . 
10,12 3,39 8,41 Isfrani^ . . 
10,20 3,48 8.49 Paeee; •. . 

'10,40 4.. )5;9. 9̂  Trevis^r,.-,,.-

10, 4 a3I;S.4a! 
7. L2il0,l8:3 45-8,57' 
7,24 " "" 
7,37 

Ì8,MlI;l&'43gì9,'49 

l0,33;3^56.9iMft; 

. E 

PADOVA per BOLOGNA BOLOGNA per̂ i»ADOVA 

Psrtenze 
<U PADOVA 

omnibus 6,27 a.' 
ml»t«(I) 9.S0„i 
decita 1.47, p. 
omnibus 6,4S „ 
«tiretto 136 a.|[ 2,49 

Arrivi 
a_^OLOWiA 

10,43" fc-
^ I 

4,37 ' p. 
11,12 ., -

:Patìetit:e 
daJOLOGNÀ 

di'rfitlò" '•12,4&: iJ 
mìslo (2) 4, 6 i, 
omnibus 4,40 ., 
diretto 12, S p,' 

, onanibus 5, 4 ,, | 

Arrivi 
a PADOVA 
3,42 

Il 0-"4 
« -̂  8.55 

3,13 
9.23 

a. 
I 

P 
"t i 

I 
'[_l)fin<^_a Rovigo_^i2ì dajfovigo. 

J £ f # ^ « H r f. i 
^ . i 

Schio . 

Thierry . 

Vicenza. 

psrt. 

Grati. ^ omn, 'la^^ìo < ruitito 
ant.. ant. pom pom 

6,45Ìe,20 2 . - ! 6 , l 0 | 
6, 02'9,37,2. 9i> 6, 3? 
6, ni9,52';2.4Q;a,50 

H ^ r i v ^ M H ^ q « f f U i v ^ i i i n - - | • 1 | M m i j m • • • n n m | i 

, Vicfìnza 
DuevilLiì 
Tiiìene , 

6.37!l0,l2!3,0ai7/12l Schio 

part. 

SCHIO per THIENE-VìGENZA';'!' VICENZA" per THIENE-SCIÌIO 
fornii. 1 mlaló-l misto'; " mìstd 
a n t j Mt. Ipottl'^poti!". 
7,53 11,30:4,30 9.20 
8, l5:il,S5;4,ti§,.9,-4Di| 
8rS5 12,19 5,19-10, fi' 
8„49 I2.35i5,35 l0,23 
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PUBBLICATI 

cife Ila Tipogf afia' F. Saccheito' m Padova 
BEIiLAVITE pfof. h: — niprattxioni iidh n^te già Htogrt-

ffJs di mntto CiviU. Padova 1878, m-8. . . . h. 
Bi:Ct' yote iilustfatm $. erÌti€h'/'^J Codics Civile iti ìl$ùno. 

E^iio :Obbìinazióni. Paaova Ì875, in-8. . . . „ 
'iM.:ì fòKlirtMiwsons ibìU noli iilmlrAt t eriìicki Jil CQÌÌGÌ. 

.• ̂ ;viis 4si ne^Hi}. Ooaìratto di M&ÌTimonÌQ. Padova i87tJ, 

COBNEWAli LEmS.^OMflh i«" mijfW /ormo di èoflWnni " 
Tndn îioJie dall'iE^Jes^v con prmxiojìe dei prof.iuzzatti. > 

, , Paàtìvu 186S, m-52. . , / , . - , , . - . 
FA VARO prof. A. V Integratori di Dupm «d il Pìanimetrs 

ini aiocimeiKi éi Amsisf. Padova 1872, in-8. . - . 
Uim' Lsxiùni di Staiicci Gi-affca, con UXQIC. Paaova 1877, ia-S. 
SEJMiER prof. A. Il terreno agrario. Pailova 1864,.ma2. 
LUS.SANA pTotf.'Mummie di fiiioìogia Umanu, Yol:lJ:AÌi~ 

mmìaziom # Dìgeitione. Padova 1879. . . ' . " 
lànm YoK IX.: Sa»(/m^cssJot?s; Padova 1879, . ' . , , 
JM:-:) Voi i n . : Innervnxione. Padova 1880, . . . 
EOKTANARI prof. A. SlemmU di Konomia yolidca, aecondo 

j programmi mimsterialì. Torza odiBÌoiK!. . * . . 
EOSAKELliI prof. 0. Manuali di P&tologia generah. Padova 

1870, ÌD~8. . 1 ' , / • . . . a • . 
,1̂ AC0ABD0 prof. P. A. Sommario di m Core di Botanica 

Terza odizionG auiii8ìit'4'i. Padova ISSI, m-8. . . 
SMTBSI prof. Gt. Tamh'dsi'lògant'rm, precè^mìe àa utì Trat

tato di trigonometria piana e sferica. Terea ediìtioue. Pa
dova 1889, in-S. . . . . . • . . . 

SCHUPFEB prof, F, /l;ÌHri«o delle ObbUaamM $scondo i ^rin-
- Bipii del Birillo Romano. Padova 1868, ìii-3, . . 

Idem l3 Vamiglia tecondo H Hìriiio Rcmmc; Padova 187S, 
Volarne I, iu-8. . . , , 

TOIOMEI prof. Ci. P. Diritto « proc^idura Pam% esperti aaa-
liticamf-̂ iite ai suoi soolari. 'IWas ^..zione. Padova 1874-
187fi, in-8. . . . . . .- . , ' . 

TUEà2;M prof. D. Tratìéto &'Uromtria « d'Hrmliù» prf^-
titi&. Teriia adiaioiie. Padova 1880, ìn-8. 

X-am Mlmmti M 0tasie«. Parte I : Stmica M tittmi rigidi. 
Padova 1872, in-8,, con figura . . . . . 

a»m M nm dei semirigidi. Padova 1868, in-8. 
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^LjaiUwiW^ig»^gw^ t-f=^:g^^^v^maTOy^ .-

eentìssima Pubbiicsmns: 
PRO! 

! 

I : 

EIEMENT I 
PI 

ìé 

TERZA EDIZIONE 

T-

* - ^ i p * « p ^ m » ^ 

Opera premiata con Medaglia d'argento 
^̂ , diOl'O/teyo Congresso Psdagogioo lialianOt Venezia IS'TS 

^ 

- - . j - - r . n _ , 3 £ 

frAMirU4# P D < ' 4 É 
. 5 ^ 

Ì Z Ì 2 I 2 S Ì L P 5 . £ 2 ^ £ H ^ S ^ I,, 9ONEGLIANO pQr,:yiTTORIO 

Vitlarìo pirt. 

mia lo 

6>45 
atr, 7» 9 

i;alstQ! 

1 > 
r ^ r-pom 

7, 7/ Vittorio . ^ art-, 'M"^ 
8 , ^ 

poìri 

^•1, 8 

pom 

6* 10 

f ' M ' 

''U0*aKVQif&o« '̂»;ir :̂̂ ia)!tf̂ ^usv>^r?a>£^diF>£^ 

• ^ -A 

7,40 

hJ^^'^'u.'i'''^ • 

e _ j •• 

MIRTINI PROF. 

ì>i 
ymidute da un Trattato di Trigonometria piana \% %mm 

' Padova, Tip. Sacchetto — Prezzo hm OTTO. 

Padova, 2\p. Sacchetta, 18^1. 

- I 

l^^dova, Tip. Sapchetto, 1881. . Volume in-S dì pgine^ t06^n' 

- :;-_jr@no. lira " S È I •, .'-, •'-•• . 

PRjeMlAlA ìir-OffRAPIA EDITHICB V. SACCHETTO 

P . ' A . PROF.-: " ]•;, 
fi e 

•UttidoAv^ 

H ' 

Lui ITO 
JÌ P R E Z Z O CI5NT. CINQUANTA ^ 

:..;. PI;VN. \ > - n * A n ̂ ' ^ I 

ù-^-' '•' 
f -

•^ 

PadoTa, 1881 — 3, «dia.,: Voi..in-8 — Preazo L. 4. 

P A D O V A ™- V Ì A SJ2KVI P A E 0 VA 
f|lt^^*^»^WV»hBt^Hiifc*iirìT- l l l i L-tMi^tel^it- £\u.T ua^4a4wi4^aE^£ViA» 
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